
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Lo scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di 
strumenti innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione dell’efficacia 
delle politiche in seno alle assemblee legislative. 

 
  

 

Nuove clausole valutative in 
Basilicata, Lazio e Piemonte 

La Regione Basilicata ha recentemente 
approvato la legge regionale n. 1 del  
16 febbraio 2009, che interviene in materia  
di sviluppo e competitività del sistema 
produttivo regionale.  

Con questo nuovo intervento legislativo  
la Regione intende offrire alle imprese una 
varietà di facilitazioni per l’accesso al credito, 
sia rafforzando gli istituti di garanzia già 
esistenti, sia concedendo agevolazioni 
finanziarie sotto forma di contributi diretti.  

Le politiche di aiuto alle imprese promosse 
dalla nuova legge mirano in particolare ad 
incrementare gli investimenti nel settore della 
ricerca e sviluppo; a stimolare la nascita di 
nuove imprese; ad attrarre sul territorio 
regionale investimenti dall’esterno; ad 
aumentare la presenza sui mercati esteri delle 
imprese lucane; a sviluppare l’impiego di 
risorse rinnovabili e a recuperare efficienza 
energetica nei processi di produzione. 

Il provvedimento contiene all’articolo 6  
una clausola valutativa che richiede  
alla Giunta regionale di sottoporre  
ogni anno all’esame del Consiglio una 
relazione sullo stato d’attuazione della legge.  

Secondo quanto previsto dalla clausola,  
la relazione deve fornire:  
a) un’analisi congiunturale della situazione 
economica regionale; 
b) una descrizione degli strumenti 
d’intervento e delle procedure adottate; 
c) l’indicazione delle risorse finanziarie 
previste e realmente utilizzate per 
l’attivazione dei singoli strumenti; 

d) il numero e la tipologia dei beneficiari, 
nonché il volume e la tipologia degli 
investimenti attivati dalle imprese; 
e) una valutazione dell’efficacia dei  
singoli strumenti attivati e dell’opportunità  
di introdurre correttivi e modifiche. 

--- 

Approvando la legge regionale n. 2 del 27 
febbraio 2009, il Consiglio regionale del Lazio 
ha istituito il Centro di accesso unico  
alla disabilità (CAUD).   

Il nuovo centro ha il duplice scopo di  
(1) garantire ai cittadini le informazioni, 
l’orientamento, e l’assistenza amministrativa 
necessari alla fruizione di prestazioni e servizi 
di vario tipo; (2) gestire gli interventi rivolti ai 
disabili e ai loro nuclei familiari, garantendo 
un trattamento omogeneo sull’intero 
territorio regionale. 

Una clausola valutativa (art. 11) sollecita la 
Giunta a presentare una relazione triennale 
sull’attuazione della legge e sui risultati 
ottenuti. La relazione deve indicare: 
a) lo stato di attuazione e i principali risultati 
conseguiti grazie all’attuazione delle politiche 
a favore dei disabili; 
b) i livelli di accesso dei cittadini al CAUD; 
c) l’andamento della spesa e degli 
investimenti in materia. 

--- 

La Regione Piemonte ha varato la legge 
regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, dal titolo 
Gestione e promozione economica delle 
foreste.  La nuova legge dà il via ad una serie 
di interventi volti alla valorizzazione delle 
aree boschive. Il provvedimento punta al 
raggiungimento di alcuni obiettivi di fondo 
quali la gestione sostenibile delle foreste, la 
promozione del legno come materia prima 
rinnovabile e la qualificazione professionale 
degli addetti in campo forestale. 
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All’interno del testo è presente  
una clausola valutativa (art. 42)  
che prevede la presentazione in Consiglio 
regionale di una relazione biennale sullo stato 
d’attuazione degli interventi previsti.  
La relazione sarà predisposta dalla Giunta  
e permetterà di capire se, e in che misura,  
le politiche adottate abbiano: 
a) favorito la valorizzazione, la tutela e la 
ricostituzione del patrimonio forestale; 
b) contribuito alla diffusione sul territorio 
delle informazioni relative alla gestione 
sostenibile e alla corretta fruizione del 
patrimonio forestale; 
c) incentivato la promozione delle attività 
economiche locali; 
d) favorito la crescita delle imprese forestali e 
la professionalità degli addetti del settore. 

La clausola prevede che la relazione sia resa 
pubblica insieme ai documenti consiliari che 
ne concludono l'esame. 

Tutte le clausole valutative presentate e i 
relativi testi di legge sono scaricabili su: 
www.capire.org/attivita/clausole_valutative 

 

 

 

A settembre la conferenza annuale 
dell’ Australian Evaluation Society 
Canberra, 31 agosto - 4 settembre, 2009  

Agli inizi di settembre appuntamento  
con l’Australian Evaluation Society (AES)  
che organizza una conferenza aperta ad 
organizzazioni e individui interessati alla 
teoria e alla pratica della valutazione.  

L’incontro, intitolato “Evidence and 
Evaluation”, durerà 5 giorni e sarà 
interamente focalizzato sul concetto  
di “evidence based policy”.  

Come si costruisce evidenza empirica  
sulle politiche? Come può entrare  
all’interno del processo decisionale?  
Che tipo di considerazione riceve dai vari 
attori che si confrontano nell’arena politica?  

Per chi volesse contribuire al dibattito  
in prima persona la data di scadenza  
per la presentazione di proposte  
di discussione e di concept paper 
è fissata al 17 aprile 2009.  

Ulteriori informazioni sul convegno  
sono disponibili alla pagina web: 
www.aesconference2009.com.au 

A Marsiglia il decennale della  
Société Françaises de l'Evaluation 
Marseille, 11 e 12 giugno 2009 

A 10 anni dalla sua fondazione la Société 
Françaises de l'Evaluation (SFE), l’associa-
zione dei valutatori francesi, organizza a 
Marsiglia la conferenza dal titolo: Vingt ans 
d'évaluation, dix ans de SFE et demain ? Les 
nouvelles frontières de l'évaluation. 

Il convegno ruota intorno al problema 
dell’uso della valutazione nelle decisioni 
politiche. Ha davvero un peso? In quali 
situazioni? E perché spesso le consapevolezze 
prodotte dalla valutazione cadono nel vuoto? 

Oltre agli iscritti all’associazione, prenderanno 
parte alla discussione alcuni rappresentanti 
delle Regioni francesi, della Corte dei Conti e 
del Parlamento Europeo. 

Ulteriori dettagli sono disponibili  
sul sito della SFE all’indirizzo: www.sfe.asso.fr 

 

 

 

La Valutazione delle politiche 
pubbliche in Sardegna 

Nei mesi passati il Consiglio Regionale 
dell'Economia e del Lavoro (CREL) della 
Sardegna ha organizzato due seminari  
sulla valutazione delle politiche pubbliche. 
Le riflessioni e le proposte maturate nei due 
incontri sono sintetizzate in un documento che 
è stato posto all’attenzione dei candidati alle 
ultime elezioni regionali. Nel documento si 
offrono alcune precise indicazioni affinché la 
valutazione in generale (e quella degli effetti 
in particolare) possa divenire parte del 
normale modo di decidere e agire delle 
pubbliche amministrazioni.  

Oltre a citare progetto CAPIRe e 
l’introduzione delle clausole valutative nelle 
legislazioni regionali, il CREL in questa nota  
fa propri i dieci impegni già assunti dalle 17 
assemblee legislative che hanno firmato la 
Carta di Matera nel giugno del 2007 e 
auspica che essi possano essere pienamente 
realizzati in un futuro molto prossimo.   

L’intera nota è scaricabile all’indirizzo: 
www.capire.org/capireinforma/scaffale/ 
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